
POLITICA INTERNA 

Governo ormai alle corde Oggi Direzione socialista 
Piovono su palazzo Chigi Anche a via del Corso si 
sentenze di fallimento incomincia a dire che «si è 
da parte scudocrociata giunti a fine corsa» 

Goda: «Devo andarmene? 
Non lo decìde solo la De» 
«Se devo andarmene perché venga De Mila, non di­
pende solo dai democristiani», ha detto ieri Gona, 
polemizzando col proprio partilo che lo sta lascian­
do sempre più solo Ma dai socialisti non arrivano 
segnali distensivi: oggi la direzione del Psi potrebbe 
decidere di cambiare rotta La sconfitta del governo 
alla Camera è stata accompagnata da un coro di 
verdetti infausti per la sopravvivenza del pentacolore 

SERGIO CRISCUOLI 

H i ROMA Goria e un gladia 
loro senza spada che ormai 
conia In quanti sono a fare 
«pollice verso- E sono in tan­
ti Dopo mesi che annaspa, la 
maggioranza sta per ritrovare 
Il suo primo e ultimo momen­
to di uniti, su un punto la ne­
cessita di prendere atto che 
non si può più andare avanti 
La «trappola» dei decreto sui 
fondi Gescal scattata ieri po­
meriggio alla Camera attorno 
al governo - sconfitto dalle 
assenze e da un nutrito pioto* 
ne di franchi tiratori - non è 
stata tanto la causa quanto il 
riflesso di un clima che di ora 
in ora sia diventando sempre 
più avvelenato L'urgenza di 

approvare la legge finanziaria, 
ultimo baluardo per la soprav­
vivenza del «pentacolore», a 
questo punto sta passando in 
secondo piano Quanto man­
ca al «capolinea*? 

Corla si chiede se ìe note 
del *de profundis» provenga­
no più dalle stanze di piazza 
del Gesù che non da quelle di 
via del Corso Le parole pro­
nunciate l'altro Ieri da Vincen­
zo Scotti gli sono arrivate ad­
dosso come pietre «Slamo al 
nocciolo ci vuole un governo 
forte e una maggioranza che 
possa trovare un intesa sulle 
istituzioni anche col Pel» 
Quelle di Gerardo Bianco, vi­
cepresidente della Camera, 

non sono state più lievi «Se ha 
fatto il presidente del Consi­
glio cosi giovane come solo 
De Gaspen, può ritenersi sod­
disfatto» E lui che evidente­
mente soddisfatto non è, ieri 
ha reagito «I democristiani 
sanno benissimo - ha dichia­
rato - che 11 governo, oggi, 
non è più solo affar loro Nes­
sun democristiano di buon 
senso può veramente pensare 
di decidere da solo uscendo 
dal congresso, cosa deve ac­
cadere del governo Io non 
vedo onestamente cosa possa 
accadere al congresso per 
cui, il giorno dopo, mi si spie­
ga che io me ne devo andare, 
perché venga Giovannino o 
chi per lui Se devo andarme­
ne perché venga De Mita, non 
dipende solo dal democristia­
ni» 

Ma cosi parlando, Goria ha 
forse commesso un paio di er­
rori di valutazione Innanzitut­
to sui tempi il congresso de­
mocristiano è fra tre mesi ma 
la situazione sta già precipi­
tando E poi il richiamo alle 
prerogative degli altri partiti 
che compongono la maggio­
ranza è caduto nel vuoto, o 

peggio dalla riunione della 
direzione del Psi, fissata per 
stamattina, potrebbe anche 
uscire una scelta drastica I 
tamburi hanno cominciato a 
rullare anche in via del Corso 
«Bisognerà scegliere - ha det­
to Giusi La Ganga - perche mi 
pare che Goria sia ormai giun­
to a fine cora» «Non e pensa­
bile - ha incalzato Claudio Si 
gnonle - che il paese abbia un 
governo che non sia portatore 
di un progetto politico defini­
to attraverso risposte, anche 
parziali, atte questioni che ci 
sono davanti» «Chi ha da pro­
porre novità sul governo - ha 
osservato Carmelo Conte - lo 
faccia chiaramente e non 
continuando a dar spallate 
parlamentar, ed extra Credo 
sia giunto i- momento delle 
decisioni» 

I big del Psi faranno sentire 
la loro voce oggi dopo la riu­
nione della dilezione Finora! 
socialisti hanno respinto e ri 
torto contro la De 1 accusa di 
non aver voluto sostenere se 
riamente II gabinetto Goria, 
tesi che ora vedono premiata 
dal repentino mutamento di 

clima a piazza del Gesù L ulti­
ma nota della segreteria de­
mocristiana a sostegno del 
governo è di pochi giorni fa, 
ma nelle ultime quarantotto 
ore i contrasti interni allo Scu* 
docrociato hanno fatto rom­
pere gli argini Flaminio Pic­
coli ieri è stato esplicito «Non 
accetto - ha detto - che din­
nanzi ad un grave indeboli­
mento istituzionale questo go 
verno risponda stabilendo il 
principio che esso agisce be­
ne ma che sono i partiti la cau­
sa di tutti i mali Un governo 
che si muova solo per una me­
diazione sulle cose, al di fuori 
di una linea di fondo sui gran­
di valon che esso deve rap­
presentare, potrà anche regi­
strare un risultato positivo nei 
prezzi e nella tenuta della lira, 
ma alla fine si troverà con i 
Cobas e con la più lunga cnsi 
del servizi essenziali che ci sia 
dato di ricordare nella stona 
italiana» Ma Piccoli si e anche 
dato uno sguardo intorno 
«Senza una riconciliazione al-
I interno della De per la quale 
0( corre spinto di unita e co­
raggio, non e è stagione di n-

Il segretario della De evita polemiche 

De Mita sorvola sul governo 
Tre proposte per le istituzioni 
È un De Mita pragmatico e prudente quello che parla 
al deputati de evitando polemiche sul governo e 
indicando i tre punti dal quali partire per avviare le 
riforme: modifica dti .regolamenti parlamentari e 
abolizione del voto segreto; correzioni al bicamerali­
smo; riordino delle autonomie locali. «Ora siano 1 
Gresidenti di Camera e Senato a mettere ordine nel 

tvoro definendo le sessioni istituzionali*. 

FEDERICO QEREMICCA 

H i ROMA «I costituenti la­
sciarono Irrisolti due proble­
mi quello della stabilità dei 
governi e quello della diffe­
renziazione dei ruoli di Came­
ra e Senato Non c'era accor­
do tra di loro, e le soluzioni 
furono di compromesso E da 
allora che questi problemi si 
trascinano Perché il primo 
problema non fu avvertito su­
bito? Perché fu risolto politi­
camente prima con la mag­
gioranza assoluta alla De e poi 
con le politiche di coalizio­
ne» Ecco, De Mita ò arrivato 
al punto, si dicono I deputati 
de che affollano l'auletta dei 
gruppi parlamentari di Monte 
cltorio dove si sta concluden­
do il convegno democristiano 
sulle riforme istituzionali ora 
il segretario metterà sotto ac­
cusa I inadeguatezza del go 
verno Gorìa e la «colpa» socia­
lista di una maggioranza solo 
firogrammatica e non politica 
I leader de, invece, si ferma 

un momento, tira il fiato e pas­
sa ad altro 

No la via scelta non è di 
quelle che hanno, alla fine, la 
polemica dura De Mita anzi, 
di polemica non ne (a affatto 
E lunico spunto, diciamo co­
si vibrante è teso addirittura 
a rassicurare «Non ci sono 
giochi, dietro la discussione 
sulle riforme la questione isti­
tuzionale non può essere ter­
reno per subdoli giochi di 
equilibri politici» Il messag­
gio, chiaro e tranquillizzante 
(fatto partire proprio alla vigi­
lia dell incontro col Pel) sem­
bra rivolto esplicitamente al 
Psi E, accoppiato ali Imposta­
zione minimale data dal se­
gretario de al tema delle rifor­
me (nessun cenno a quella 
elettorale, a patti preventivi 
tra i partiti da sottoporre agli 
elettori), pare una decelera­
zione non da poco alla mon 
tante polemica col Psi Per 
una volta dunque De Mita ve­

ste i panni del pompiere Per­
ché? Perchè lui, forse, alla ca­
duta di Gona non è ancora 
rassegnato O, almeno non é 
ancora rassegnato al fatto che 
questo governo debba preci­
pitare prima della sua rielezio­
ne a segretario della De, cosa 
che potrebbe scompaginare i 
tasselli di un puzzle al quale 
lavora ormai da tempo 

Niente polemiche, allora, e 
grande concretezza «Noi 
avanziamo qui alcune propo­
ste per quest anno, per 188, 
non per I eternità», annuncia 
Modifica dei regolamenti par­
lamentari, a partire dal voto 
segreto «che va conservato 
solo su questioni che nguardi-
no direttamente le persone», 
diversificazione del ruoto del­
le due Camere «mantenendo 
il bicameralismo per i principi 
che lo hanno ispirato ma ri­
servando la doppia lettura so­
lo a questioni di libertà e di 
pace», riordino delle autono­
mie locali Altre due questio­
ni De Mita, affronta La legge 
sulla ri torma della presidenza 
del Consiglio («che ora dob 
biamo votare») e la legge fi­
nanziaria alla quale il segreta­
rio de riserva un attacco a te­
sta bassa definendola «la più 
iniqua delle leggi che il Parla 
mento possa votare momen­
to di grandi oscure incom­
prensibili transazioni» 

E su queste questioni che 

De Mita invita i partiti a «strin­
gere» il confronto riformato­
re Anzi, il segretario de si ri­
volge direttamente ai presi 
denti di Camera e Senato per­
ché il dibattito raggiunga il ne­
cessario approdo «Come pro­
cedere ora? In maniera ordi­
nata definendo le sessioni 
istituzionali Non ci sono pro­
cedure straordinarie da inven­
tare Ci sono le commissioni 
Affari costituzionali dove ogni 
deputato può partecipare alta 
discussione sulle riforme da 
fare Noi dunque, sollecito 
mo una iniziativa dei presi 
denti delle due Camere per­
che concorrano - con le pre 
sidenze dei gruppi parlamen-
tan - ad ordinare questo lavo­
ro» 

La De dunque, pare adesso 
avere fretta Delle riforme 
elettorali - JI punto sul quale 
minore è I accordo tra i partiti 
- De Mita, non a caso, non 
parla Rinvia a quanto detto in 
altre occasioni la posizione 
scudocrociata insomma ri 
mane quella nota ma può es 
ser affrontata dopo, rimossa, 
per il momento E le opposi­
zioni il Pei perché dovrebbe 
ro assecondare, concorrere al 
«riordino istituzionale»? L'in-
terrogativo se lo pone lui stes­
so e pare fatto apposta per 
ripetere un già espresso ap­
prezzamento alta posizione 

• Li M.IJ 

comunista «La democrazia è 
di tutti e tutti hanno il dovere 
dì concorrere a conservarla 
Oggi questa possibilità è cre­
sciuta perché il Pei dice di di 
stlnguere tra le due questioni 
(la partecipazione al governo 
e le riforme istituzionali, ndr) 
e afferma di esser pronto a 
concorrere al lavoro che e è 
da fare» Cinaco De Mita si 
ferma qui Ma sulla partecipa 
zione comunista al processo 
riformatore e sulte proposte 
del Pei avrà modo di tornare 
ancora oggi in quello che sa 
rà probabilmente I ultimo in 
contro bilaterale tra i partiti il 
faccia a faccia con Natta e la 
delegazione del Pei 

**£ 

Giovanni Gona 

forme» 
Altri esponenti de hanno 

preso le difese del presidente 
del Consiglio ma non del go­
verno Scotti ha voluto spiega­
re meglio il suo intervento 
dell altro ieri allontanando da 
sé I etichetta di «affossatore», 
ha detto che la colpa «non e 
certo di Gona» per poi ag­
giungere «Le difficolta tra 
maggioranza e governo sono 
evidenti o a questa debolezza 
si risponde con un rafforza­
mento oppure e lo dico come 
provocazione non si rafforzi 
nulla ma si chiarisca come an 
dare avanti» Dello stesso to­
no il commento di Antonio 

Gava «Il governo e debole 
ma e soprattutto in crisi l al 
leanza politica non rispetto a 
possibili alternative, ma ri­
spetto a se stessa» 

Ciriaco De Mita in serata ha 
chiuso con una metafora il co 
ro al capezzale del gabinetto 
Gona «lo trovo pretestuosa 
questa discussione sul gover­
no E come se un benzinaio 
chiudesse la pompa di benzi 
na e insultasse I autista clic 
non può camminare Non si 
può insultare il governo se 
non gli si da la benzina • cioc 
il sostegno politico Ma chi ha 
chiuso «la pompa 7 Ognuno 
naturalmente ha la sua rispo­
sta 

Parlano Zangheri e Scotti 
Oggi incontro Pci-Dc 
Tornano sul tappeto 
i temi istituzionali 
• • ROMA Le riforme istitu­
zionali tornano oggi sul tappe­
to con 1 incontro tra le delega­
zioni del Pei e delta De guida 
te da Natta e De Mita I collo 
qui, peoposti dalla segreteria 
comunista, si terranno nel po­
meriggio alle 16 nella sede del 
gruppo democristiano della 
Camera. 

Rispondendo ad una do­
manda dei giornalisti sul lega­
me tra questo incontro e le 
difficolta del governo Renato 
Zanghen ha detto che «era già 
previsto» e che per i comunisti 
•resta più che mai centrale la 
cnsi del sistema politico, mes­
sa in rilievo con forza in questi 
mesi» «Per superarla - ha ag 
giunto - siamo impegnati a 
contnbuire ad avviare un seno 
processo di riforme Di questo 
abbiamo parlato con il Psi, il 
Pn e domani parleremo con la 
De Ci augunamo che tutti i 
partiti democratici abbiano la 
consapevolezza dell urgenza 
di provvedere con iniziative 
adeguate a una situazione che 
è ormai insostenibile e che ri­
schia di accentuare il distacco 
dsi cittadini dalle istituzioni 
della repubblica» 

Dal suo canto il vicesegre 
tano de Scotti ha detto che 
«ora occorre entrare nel meri 
lo delle questioni» «Se ci in 
contnamo col Pei - ha osser 
vato - non può essere per 

prendere un caffè Bisogna fa 
re chiarezza su tre ordini di 
prolemi il rapporto tra le for­
ze politiche per decidere le 
cose da fare l'ambito dei 
cambiamenti che norì posso­
no riguardare solo il funziona­
mento delle istituzioni politi­
che, ma anche le regole di go­
verno dei processi di concen 
trazione di potere nell econo­
mia il rapporto tra la forma­
zione dei governi a tutti i livelli 
e le scelte elettorali dei citta 
dini» Scotti ha affermato che 
questo e «il momento delle 
decisioni» Bisogna andare ol 
tre la «dimensione esclusiva 
mente tecnica o culturale», 
perchè «non siamo alla Acca 
demia delle scienze» e «dob 
biamo fare politica» Se non si 
arriverà a «un passaggio con­
creto» ci sarà «un ulteriore 
frustrazione che sarebbe la 
decadenza della politica la 
perdita di speranza» Quindi e 
la conclusione di Scotti «quei 
lo che non si può fare e conti 
nuare a far finta di niente» 

La delegazione del Pei sarà 
composta oltre che da Natta, 
da Occhetto Zanghen Pec 
chicli Tortorella Pellicani e 
Angius Della delegazione de 
che in mattinata si riunirà per 
uno scambio di idee faranno 
parte insieme a De Mita il 
presidente del partito Forlani 
Scolti Bodrato Martmazzoli 
Mancino e Ruffilh 

Occhetto: è l'ora di passare alle riforme 
• i ROMA «Abbiamo indica­
to nell ultimo Comitato cen 
trale la strada maestra del rm 
novamento dei partiti affer 
mando che il sistema politico 
si rimetterà in moto solo se si 
collocheranno al centro i prò 
grammi se le alleanze politi 
che verranno concepite come 
mezzo non come (ine Oggi 
andiamo oltre quell indicazio 
ne di metodo concentrando 
la nostra attenzione su alcune 
opzioni fondamentali» inter­
venendo al seminario prepa 
ratono della convenzione 
programmatica il vicesegre 
tarlo del Pei Achille Occhetto 
ha ripreso i temi delle riforme 
istituzionali sottolineando i 
nessi profondi con I elabora 
zione programmatica per un 
governo di alternativa che il 
Pel ha intrapreso e che sfoce­
rà nella convenzione 

Una delle grandi scelte lui 
tavia ha sottolineato Occhet 
to I abbiamo già compiuta 
ponendo in termini nuovi e (a 

cendo nostro il tema della go­
vernabilità quando abbiamo 
denunciato che una politica 
bloccata sulla logica degli 
schieramenti produce sempre 
più tendenze corsare I uso 
spregiudicato di rendite di pò 
siztone consente che il potè 
re di interdizione divenga più 
efficace di quello di proposta 
rendendo impossibile ogni se 
ria iniziativa programmatica 
Questa deve essere una nostra 
preoccupazione fondamenta 
le perche I indifferenza del 
movimento operaio rispetto a 
questo tema della funzionalità 
democratica ha dato sempre 
esiti catastrofici 

Ci tocca quindi - ha prò 
seguito Occhetto - dare con 
cretez2a a questa opzione 
fondamentale prendendo le 
mosse dalla consapevolezza 
che tutte le forze politiche che 
si riconoscono nella Costi tu 
zione nei suoi valori e nelle 
sue finalità fondamentali non 
possono oggi attestarsi su una 

posizione difensiva rispetto a 
processi di destrutturazione 
che possono portare ad un al 
lerazione ed ad uno stravolgi 
mento della democrazia par 
lamentare Ci sembra che il 
nostro approccio sia stato ac 
colto positivamente e spena 
mo che vengano accantonati i 
vecchi discorsi tutti concen 
Irati sulle formule e sugli 
schieramenti 

Ma ciò sarà possibile a pat­
to che le procedure e gli slru 
menti istituzionali siano sinto 
mzzati e resi idonei a questo 
nuovo modo di essere della 
politica La democrazia infat 
ti oggi adopera strumenti che 
sono talora inadeguati si regi 
stra ogni giorno una certa in­
congruenza tra le grandi fina 
lità costituzionali da salva 
guardare e realizzare tra 1 
grandi problemi sociali da af 
frontare e gli strumenti e le 
procedure istituzionali che so 
no a nostra disposizione La 
complessiva armatura istitu 

rionale appare troppo vec­
chia stretta e sclerotizzata ri 
•petto ai processi di concen 
trazione e riorganizzazione 
dei poteri in corso nella socie­
tà 

E qui Occhetto ha stabilito 
un nesso tra elaborazione 
programmatica e questioni 
istituzionali Abbiamo assisti 
to in tutti questi anni - ha nle 
vato - ad una crescente com 
mistione e alterazione dei ruo 
li e delle prei ogative del Parla 
mento dei partiti del governo 
degli enti locali degli enti pub 
blici e deli amministrazione 
dello Stato Si sono concepite 
in modo insoddisfacente leggi 
fondamenta i dello Stalo a 
cominciare dalla Finanziaria 
Nella nostra impostazione 
programmatica noi dobbiamo 
tenere quindi ben presente 
che mentre avveniva una sorta 
di rinsecchì mento del sistema 
politico e istituzionale in tutti 
questi anni abbiamo assistilo 
a forti processi di sviluppo di 

ristrutturazione produttiva al 
la crescita incontrollata di 
centri economici e finanziari 

Tale crescita non e awenu 
ta separatamente o a prescin­
dere dallo Stato Si e bensì 
realizzato un nuovo rapporto 
tra Stato e mercato tra pubbli 
co e privato tra produzione e 
riproduzione sociale un nuo 
vo rapporto che ha consentito 
un maggior uso controllo e di 
rezione effettiva da parte dei 
più potenti centri privati Una 
nuova proposta programmati 
ca deve partire da qui solo 
cosi si potrà smontare quel 
blocco sociale moderato che 
si e venuto costituendo m 
questi anni al prezzo di nuove 
ingiustizie e di un indebolì 
mento delle strutture pubbli 
che 

Se le forze politiche si ap 
piatiranno sulla gestione del 
I odiente sarà invece difficil 
mente evitabile che i centri 
del potere e della progettazio 

ne si trasferiscano altrove Ec 
co perché e fuorviante la do 
manda se oggi sia preminente 
la questione sociale o quella 
istituzionale Stabilire questa 
co ntrapposizione sigmfiche 
rebbe per noi un pauroso pas 
so indietro nel lungo tragitto 
che ha portato il movimento 
operaio dalla fase economi 
co corporativa a quella in cui 
si e posto come grande forza 
di trasformazione della socie 
ta Ed ecco perche per met 
tersi alle spalle la stagione 
neoconservatnee per rende 
re forte un alternativa prò 
grammatica occorre mettere 
in campo una diversa ipotesi 
di modernizzazione che passa 
indissolubilmente per una 
scomposizione e ricomposi 
zione di blocchi sociali e per 
un diverso modo di essere 
dello Stato 

Tutto ciò mi pare può con­
sentirci di affrontare nodi es 
senziali della crisi attuale di 

Zanone: meno 
navi nel Golfo 
Andreotti: l'ho 
letto sul giornale 

E confermalo sarà ridotta ta flotta italiana nel Golfo Persi­
co Il ministro della Difesa Valerio Zanone I ha comunicato 
al Consiglio dei ministri ma e stato il solito Andreotti 
(nella foto len al Consiglio dei ministri) ad msaponre la 
notizia con un pizzico di polemica «CI sarà una nduzione 
della nostia presenza - ha detto ali uscita da palazzo Chigi 
- ma I avevo già letto sul giornale» 

Spadolini 
incontra 
il rabbino Toaff 

Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ha rice­
vuto ieri mattina a palazzo 
Madama 11 rabbino capo 
della comunità Israelitica di 
Roma Elio Toaff II collo-
quio si è incentrato sui rap-

"«^^ • ^«« • • • • • ^«««« i porti tra lo Stato italiano e 
le comuni a ebraiche nel nostro paese In particolare Spa­
dolini ha confermato la linea «coerente e ferma» del gover­
no e del Parlamento nel contrastare «ogni reviviscenza 
antisemita e ogni possibile recrudescenza di razzismo an­
tiebraico» Contemporaneamente il presidente del Senato 
ha «rinnovalo I auspicio che lo Stalo d Israele dimostri la 
lungimiranza necessaria per porre fine allo stato di grave 
emergenza nei territori occupati, nella prospettiva della 
conferenza internazionale sul Medio Oriente, e per avviare 
la fase della definitiva convivenza tra il popolo d'Israele e 
il popolo palestinese, nel rispetto reciproco delle due co­
munità e delle due patrie* 

Capanna 
digiuna 
per I diritti 
dei palestinesi 

Mano Capanna ex segreta-
no di Democrazia proleta­
ria ha iniziato ieri mattina 
alle 8 uno sciopero della fa­
me per richiamare l'atten­
zione sulla tragedia del po-
polo palestinese Una deci 

« « " • • ^ ^ • • • • • ^ « • « ^ ^ » sione presa dopo aver letto 
•della giovane palestinese incinta uccisa dal gas dell'eser­
cito israeliano» Per il deputato di Dp sono fratelli «sia gli 
ebrei che i palestinesi» e «se è giusto il diritto di Israele ad 
esistere come Stato egualmente inalienabile è II diritto del 
palestinesi a vivere in un proprio Stato» 

Stanzani 
ringrazia Natta 
per gli auguri 

Sergio Stanzani, nuovo se­
gretario del Partilo radica­
le, ha ringraziato II leader 
comunista Alessandro Nat­
ta per «le cortesi espressio­
ni» d augurio inviategli net 
giorni scorsi II neosegreta-

—^^^*——i—^^~ rio Pr da parte sua esprime 
•1 interessa e la disponibilità a stabilire e sviluppare quei 
rapporti positivi con il Pei resi manifesti durante il recente 
incontro tra le nostre delegazioni» 

Eletta 
in Sicilia 
la giunta 
Dc-Psi 

Sono state necessarie due 
votazioni dell Assemblea 
regionale siciliana per eleg­
gere 112 assessori (7 De eTi 
Psi) della nuova giunta bi­
colore, presieduta dal de 
Rino Nicolosi, che ha potu-

, " ^ ^ ™ " " " ™ ^ ™ i l B , , — to cosi sciogliere la riserva, 
chiedendo altresì un «congtuo nnvio» per le consultazioni 
e le dichiarazioni programmatiche 

In un comune 
del Casertano 
vince la lista 
di sinistra 

La lista «falce e martello», 
composta da Pei, Demo­
crazia proletaria ed indi-, 
pendenti, ria vìnto le elezio­
ni svoltesi domenica e lune* 
dì a Cannaro, un centro in 
provincia di Caserta Ha 
conquistato la maggioranza 

assoluta e 16 seggi II psi, che aveva messo in crisi la giunta 
di sinistra uscente, presentatosi da solo per la prima volta, 
non ha conquistato neppure un consigliere 

Per r«Àvanti!» 
Fini, 
segretario Msi, 
«si contraddice» 

L «Avanti'» giudica il primo 
atto politico del neosegre-
tano del Msi-Dn Gianfranco 
Fini «in palese contraddi­
zione» con le dichiarazioni 
rese subito dopo la sua ele­
zione Appena eletto, rileva 

— ^ — - - - — — I n u n cors,Vo il quotidiano 
socialista. Pini aveva «tenuto a precisare che la sua sarebbe 
stata una direzione ali insegna della modernità», quindi 
«niente più cianfrusaglie "ancien regime" ma un discorso 
aperto e diretto a cambiare il sistema» col proposito di «far 
uscire il suo partito dall'emarginazione e inserirlo net gio­
co politico nazionale» Ora però l'«Avantil» sembra meravi­
gliarsi che Fini, insieme ad Almirante, sia andato a Nizza 
«alla convenzione intemazionale per la candidatura di Le 
Pen alle presidenziali francesi, plaudendo cosi alle posi­
zioni razziste, xenofobe ed antisemite di questo personag­
gio» Per il giornale del Psi, «non e andandosi a cercare 
queste credenziali» che il giovane Fini «potrà sperare di 
accreditare il Msi come una forza politica che guarda ai 
futuro e non al passalo» L ufficio stampa missino parta di 
accuse immotivate e pretestuose 
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co questo sapendo che la crisi 
pone problemi di civiltà che 
certo non possono essere e 
non sono estranei alla noslra 
iniziativa ma che non sono 
però immediatamente risolvi 
bili in un programma di gover 
no L importante e che il no 
stro programma apra spazi 
mantenga una tensione nspet 
to a quei problemi cosa che 
mi sembra cerchiamo di far 

Si può confondere questa 
impostazione con un discorso 
di mera ingegneria istituziona 
le7 Non mi pare proprio, ha 
risposto Occhetto Occorre 
contrastare forze e tendenze 
che vorrebbero chiudere in 
una tale visione ristretta 11 
confronto sulla riforma della 
politica e delle istituzioni Cd 
occorre scoraggiare tutto 
quelle interpretazioni che raf­
figurano la nostra politica co 
me legata ali «attesa» delle ri 
forme istituzionali Abbiamo 
riscosso invece un significa 
tivo risultato politico andando 
a «vedere» e cosi in parte de 
mistificando una tendenza al 
la mera agitazione del proble 
ma Non ci accontentiamo di 

questo ma intendiamo anda­
re avanti, anche se qualcuno 
tenterà di ridurre tutto ai rego­
lamenti parlamentari, per 
aprire una fase nuova nella vi­
ta della Repubblica ponendo 
il tema della possibilità di alti-
vare effettive alternative politi­
che e programmatiche In 
questo senso abbiamo posto 
tre questioni nlevanti la sem­
plificazione del processo legi 
slativo il rapporto tra rappre­
sentanze ed esecutivo, la di­
stinzione tra funzioni politiche 
e funzioni amministrative Ma 
per noi è chiaro che il con 
fronto sulle ntorme istituuia-
nali potrà essere fecondo solo 
se sarà accompagnato da una 
nuova riflessione e da una ini­
ziativa da parte di tutte le for­
ze politiche sui problemi della 
società Questo e il nostro un 
pegno e ci augunamo che <?s 
so sia condiviso da tulle le for 
ze più responsabili verso la 
nostra democrazia Sarebbe 
gravissimo per la democrazia 
scoprire che il tema delle ri­
forme venqa agitato solo stru­
mentalmente 

Per parie noslra faremo di 
tulio perchè ciò avvenga 

L - l'Unità 
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